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esteri, i l quale desidera r ispondere subito alla 
interrogazione dell 'onorevole Radice, al mi-
nis t ro degl i affari esteri, « per sapere quanto 
ci sia di vero nella not izia pubbl ica ta da au-
torevoli g iornal i della probabi le soppressione 
del la P re fe t tu ra apostolica nella colonia Er i -
t rea. » 

Boriiti, sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. La Camera mi permet te rà di r ispon-
dere subito, tan to più che lo posso fare con 
pochissime parole, a l l ' in te r rogazione dell 'ono-
revole Radice, il quale desidera di sapere 
quanto ci sia di vero nella voce corsa, della 
soppressione della P re fe t tu ra apostolica del-
l 'E r i t r ea . 

Posso assicurare l 'onorevole interrogante , 
ohe quella voce è des t i tu i ta di qualsiasi fon-
damento. 

I padr i cappuccini de l l 'E r i t rea si mostra-
rono sempre all 'al tezza della loro nobil issima 
missione; la P re fe t tu ra apostolica ha funzio-
nato sempre con universale sodisfazione; non 
c 'è, quindi , assolutamente motivo di r i tenere 
che si pensi come che sia ad abolirla. {Bene!) 

Radice. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Radice. Ringraz io l 'onorevole sotto-segre-

tar io di Stato per gl i affari esteri della sol-
leci tudine con la quale ha voluto r ispondermi. 
La notizia proviene da Par ig i e mentre godo 
che qui sia smenti ta , là potrebbe essere un 
programma. 

Lo sanno t u t t i : a Par ig i , pei nostr i padr i 
cappuccini , non si nu t re grande affetto. La 
guerra contro i cappuccini per sostenere i 
lazzaris t i è di dominio pubblico. 

Una voce a destra. È guerra f ra i ta l iani e 
francesi . 

Radice. Si capisce. 
I padr i cappuccini , ordine religioso emi-

nentemente i taliano, hanno per la rel igione 
e per la pa t r ia il g rande meri to di aver sem-
pre tenu ta al ta in Oriente col nome e con la 
l ingua i ta l iana, la rel igione cattolica, lat ina, 
contro l ' invadenza dello scisma greco, che 
mira anche ad a l t r i interessi politici. Per 
quanto a malincuore, non posso nascondere 
il senso penoso di vedere ora la Francia , che 
suol chiamarsi la figlia p r imogeni ta della 
Chiesa, per ragioni che sarebbe fuor i di 
luogo qui indagare, assistere ufficialmente ai 
trionfi della sedicente rel igione ortodossa. 
Non so con quanta in t ima serietà il rappre-
sentante della Repubblica francese avrà ascol-

ta ta la nuova professione dì fede fa t ta fare 
ad un innocente bambino, obbligato d'ora in-
nanzi a credere, non più che lo Spir i to Santo 
procede dal Padre e dal Figliuolo, come gli 
insegnava sua madre, ma dal Padre soltanto. 
{Ilarità). 

Contro la guerra agl i umi l i seguaci di 
San Francesco, ai difensori del cattolicismo 
in Oriente è necessario che anche il Governo 
non si disinteressi , come di cosa che non lo 
r iguarda , ed io confido nella prudenza ed ocu-
latezza del minis t ro degli esteri, perchè sia 
tolto il pericolo della soppressione della Pre-
fe t tu ra apostolica nella Colonia Er i t rea , e 
peggio ancora del suo passaggio in al t re mani. 

Pu r t roppo si fanno correre voci che i 
cappuccini siano zotici, ignorant i , incapaci, 
di i s t ru i re ed educare gl i indigeni , e che 
tu t t a la scienza sia stata in fusa nei lazza-
rist i . 

Sono notizie t roppo spiegate dalla loro 
origine, perchè occorra smentirle. 

Però anche contro ta l i malevoli asserzioni 
non sarà vana l 'opera del Governo. Voglia 
esercitare la sua possibile influenza verso il 
collegio di P ropaganda Fide e verso i capi 
dell 'Ordine, perchè la scelta di quei sant i 
missionari i sia fa t ta coi p iù opportuni cri-
ter i . Si lascino qui a più modeste cure i F r a 
Galdino, e si mandino nelle nostre lontane 
regioni i Padr i Cristoforo, le cui t radizioni 
non sono spente nel grande Ordine del f ra t i -
cello di Assisi. 

Ecco quanto raccomando al Governo, si-
curo di in te rpre ta re anche le sue intenzioni . 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Imbriani-Poerio , ai minis t r i del-
l ' in terno e di grazia e giustizia, circa la con-
dizione del Consiglio comunale di Novara 
(Sicilia). 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di par lare . 

Sineo, sotto-segretario di Stato per T'interno. 
Questa interrogazione dell 'onorevole Imbr ian i 
era già s tata presenta ta fino dal l 'anno scorso, 
ed il minis t ro allora aveva chiesto informa-
zioni al prefe t to di Messina, il quale le mandò 
con un lunghissimo te legramma, che comin-
ciava dicendo : 

« Ult ime elezioni general i res t i tu ivano al 
potere nel Comune di Novara l 'amminis t ra-
zione di pr ima, la quale sebbene acerba-
mente combat tu ta dal par t i to opposto seppe 
mantenere la fiducia della maggioranza ; non 


